
Comune di Santa Venerina
Provincia di Catania

C F 00482350873

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.45 del 13.11.2013

OGGETTO: Regolamento per istituzione e applicazione della Tassa sui rìfìuti e sui servizi

L'anno duemilatredici il giorno tredici del mese di novembre alle ore 20,30 nella sede municipale sita in

Piazza Regina Elena, sala consiliare Maria Grazia Cutuli, regolarmente convocato con nota prot. 16138 del

11.11.2013 si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria e urgente.

Risultano presenti all'appello:
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Bonanno Giosi

Conti Irene Antonina

Di Paola Alfio

Foti Camillo

Fresta Massimo Orazio

Grasso Giuseppe Rita

Leotta Chiara Savia

Marano Giuseppe

Patanè Sandra Maria

Raciti Salvatore

Rapisarda Valeria

Sorbello Alfio Antonio
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Trovato Alfio

Vecchio Maria Assunta
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N.Presenti 15 N. assenti 0

Partecipa il segretario comunale dott. Vincenzo Marano.

Assume la presidenza il Consigliere Giuseppe Grasso, nella qualità.

Il Presidente, constata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

E' presente per l'Amministrazione il Sindaco Salvatore Greco.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri: Conti Irene. Bonanno Giosi, Fresta Massimo
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II Presidente prende in esame il quinto punto all'ordine del giorno relativo al Regolamento per

l'istituzione e l'applicazione della Tassa sui rifiuti e sui servizi e ricorda che il presente argomento ha

determinato la convocazione del Consiglio in seduta urgente, essendo pervenuta la richiesta alle ore 14,00

di venerdi 8 novembre 2013, quando gli uffici erano già chiusi e sono rimasti chiusi nelle giornate di

sabato e domenica. La conferenza dei capigruppo consiliari, che in altre convocazioni urgenti è stata

bypassata, si è svolta nel primo momento utile, cioè lunedì 11. Questa Presidenza ha ritenuto di dover

procedere alla convocazione del Consiglio, considerando fondate le motivazioni e dell'Assessore Marino,

e del dott. Sapienza responsabile dell'Area Finanziaria. Restava comunque in capo al Consiglio comunale

l'opzione di negare l'urgenza, ove fosse stata posta da uno o più Consiglieri la questione preliminare ai

sensi dell'art. 13 del vigente regolamento consiliare. Detta questione, posta dal Consigliere Marano, è

stata risolta positivamente e a maggioranza dal Consiglio che ha fatto proprie le motivazioni

dell'Assessore e degli uffici. Il Presidente invita quindi, l'Assessore Marino e il dott. Sapienza a

rendicontare sulla necessità di questi atti.

Il Presidente cede la parola al responsabile dei Servizi finanziari dott. Sapienza il quale illustra la

proposta, risalendo al momento istitutivo della tassa in oggetto (2011). La normativa della TARES, che è

entrata in vigore nell'anno 2013, ha subito nel corso dello stesso anno diverse modifiche, in particolare

con il Decreto Legge 35/2013, che ha dato la possibilità ai Comuni di stabilire scadenze diverse rispetto a

quelle stabilite dalla legge, ed in ultimo la Legge 124/2013 che ha dato la facoltà agli Enti "di confermare"

la TARSU del 2012. In conseguenza di tale normativa ed in considerazione che il 16 dicembre del 2013

bisognerà pagare la maggiorazione dello 0,30 euro per mq, è sembrato opportuno unificare la scadenza del

saldo della TARES con quella del versamento relativo alla citata maggiorazione dello 0,30 euro per mq.,

pertanto al fine di ottemperare alla pubblicazione delle delibere all'Albo pretorio e sul sito intemet

istituzionale dell'Ente, si è deciso di proporre la convocazione d'urgenza del Consiglio comunale. Infine,

nel merito del contenuto delle proposte di delibera, il regolamento TARES rispecchia sostanzialmente

quello della TARSU, con alcune novità per la TARES come la maggiorazione dello 0,30 euro per mq. Per

quanto riguarda la tariffa, la stessa viene aumentata del 10% rispetto all'anno precedente.

Il Presidente chiede al dott. Sapienza se ritenesse ci fossero le condizioni per produrre prima delle ore

14,00 di venerdì i documenti giunti alla Presidenza del Consiglio, che hanno determinato la convocazione

d'urgenza.

Il dott. Sapienza riferisce che, la proposta di delibera doveva essere presentata venerdi 8 novembre

2013, prevedendo soltanto l'adeguamento delle tariffe TARSU dell'anno 2012 ma, da un'attenta

valutazone della norma ci si è resi conto che necessitava approvare anche il regolamento della TARES,

che è stato predisposto nei giorni di sabato 9 e domenica 10 Novembre 2013 e che quindi le condizioni per

produrre prima del termine indicato le documentazioni necessarie non sussistevano.

Il Presidente cede la parola al Consigliere Sorbello Fabio il quale chiede al dott. Sapienza se fosse

possibile bypassare la scadenza del 16 Dicembre 2013 per l'approvazione del regolamento in data

successiva.

Il dott. Sapienza risponde chiarendo che è possibile, come già fatto da altri Comuni, diversificare le

due scadenze, rispettivamente il 16 Dicembre 2013 per la maggiorazione dello 0,30 euro per mq e il 16

Gennaio per il saldo TARES 2013, precisando che, comunque il regolamento deve necessariamente essere

approvato entro il 30 Novembre 2013, data ultima di approvazione del bilancio riequilibrato.

Interviene il Consigliere Trovato Alfio il quale ritiene sarebbe stato opportuno l'intervento

dell'opposizione in aula su un argomento di tale portata e fa presente che l'opposizione durante la propria

legislatura, forse avrebbe potuto modificare il regolamento disciplinante la Tassa sui rifiuti, adeguandolo

alla normativa che dava la facoltà di pagare la stessa durante l'anno in corso e non l'anno successivo; il

Consigliere ringrazia gli Assessori Marino Alfio e Fresta Giuseppe nonché il dott. Sapienza per l'attività
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svolta, finalizzata ad un'equa redistribuzione del tributo, precisando che non c'è stata inerzia
nell'informazione ma limitata tempistica operativa.

La capogruppo Leotta Chiara interviene per precisare che non c'è stata inerzia o perdita di tempo, in

quanto la lettera dell'Assessore Marino è pervenuta venerdì 8 Novembre 2013; nella giornata di sabato 9
Novembre 2013 il Presidente tramite sms ha convocato la conferenza dei capigruppo per la convocazione
del Consiglio comunale. In sede di conferenza dei capigruppo, al fine di approfondire l'argomento, è stata
convocata una riunione pre-consiliare per la serata dell'12.11.2013, alla quale il gruppo di minoranza non

ha partecipato, con la motivazione che la capogruppo di maggioranza non si era resa conto delle modalità

dell'invito, mentre invece la Consigliera Leotta afferma la chiarezza del Presidente nella convocazione di

tutti i Consiglieri. La Consigliera conclude considerando l'abbandono dell'aula da parte della minoranza
solo un pretesto per non affrontare l'argomento.

Interviene l'Assessore Alfia Marino la quale riferisce che solo nel mese di Ottobre 2013 è stato

possibile avere contezza dell'incidenza della TARES su ogni cittadino, grazie al lavoro svolto in sinergia

con il vicesindaco tramite un simulatore informatico. Inoltre fa presente, che sostanzialmente la tassa così

come proposta non si discosta dai criteri adottati fino al 2012 per la TARSU dalla precedente

Amministrazione, cosa resa possibile dall'approvazione della Legge 124/2013 di conversione del Decreto

legge 102/2013, il quale permette di adottare la TARES semplificata. Quindi, la Consigliera Leotta, non

accetta l'affermazione di "dovuta obbedienza" espressa dai componenti della minoranza.

Il Presidente a questo punto, pone ai voti i 36 articoli del regolamento proposto, dopo aver dato lettura

dei titoli e precisa che i Consiglieri hanno facoltà d'intervenire e richiedere la lettura integrale di ogni

singolo articolo. Si procede alla lettura degli articoli del regolamento che vengono approvati

singolarmente ad unanimità dai Consiglieri votanti, con l'astensione del solo Presidente Grasso, insieme
agli allegati.

Il Presidente pone quindi ai voti la proposta di regolamento così come approvata articolo per articolo
nel corso della discussione insieme agli allegati.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera avente oggetto: Regolamento per istituzione e applicazione della

Tassa sui rifiuti e sui servizi;

Visto il parere del responsabile dell'area III Finanza e Tributi espresso ai sensi degli articoli 49 e 147

del D.Lgs 267/2000;

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti in data 11.11.2013;

Vista la Legge 124/2013;

Visto lo Statuto comunale;

Visto l'esito delle votazioni dei singoli articoli e degli allegati;

Con votazione riportante il seguente risultato:

Consiglieri presentirlo Consiglieri assenti: 5 ( Fresta Massimo, Marano Giuseppe, Patanè Sandra,
Raciti Salvatore, Sorbello Alfio)

Voti favorevoli: 9, contrari: 0 astenuti: 1 (Grasso)

DELIBERA

1) Approvare il regolamento della TARES, di cui all'allegata proposta, che avrà i propri effetti con
decorrenza dall'I gennaio 2013, tenendo conto di quanto disposto dall'art.5 comma 4 quater della

Legge n. 124 del 28 Ottobre 2013 e prevedendo le riduzioni alle seguenti categorie di utenti nella
misura del 30% della tassa dovuta:

• Locali utilizzati da singolo utente;

• Locali tenuti a disposizione per uso stagionale o ad altro uso limitato e discontinuo a condizione

che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando
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l'abitazione di residenza e l'abitazione principale, dichiarando espressamente di non voler

' cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune;

X\ A • Locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non
' j|] continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti
N M organi per l'esercizio dell'attività.

i '^ II Presidente pone ai voti l'immediata esecutività dell'atto;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione:

Consiglieri presenti: 10 Consiglieri assenti: 5 ( Fresta Massimo, Marano Giuseppe, Patanè Sandra,

Raciti Salvatore, Sorbello Alfio)

Voti favorevoli: 9, contrari: 0 astenuti: 1 (Grasso)

DELIBERA

Dichiarare l'atto immediatamente esecutivo.
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COMUNE DI SANTA VENERINA
Provincia di Catania

Oggetto: Regolamento per l'istituzione e l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti
servizi.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO:

che il Comune di Santa Venerimi con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 12/03/2013
ha reso la dichiarazione di dissesto finanziario ex art. 244 e ss. del D Lgs 267/2000-

m Ti tf^251 COmma 5 deI a L& 267/20°0 il ri l
ssesto finanziario ex art. 244 e ss. del D Lgs 267/2000-

" H m Ti tf^251' COmma 5' deI a L& 267/20°0. P« il periodo di chle anni
soiTZt T 1P°HteSÌ dÌ ^^ rie«uilibrat0' ■» «ni della isa smaltimento rS
solidi urbani, 1 Comune deve applicare misure tariffarie che assicurano complessivamente
la copertura integrale dei costi di gestione del servizio-

" tLZ1! De!ÌbfalÌ C°™*ìio Comunale «• 13 <W 17/04/2013, il Comune ha provveduto ad
aumentare le tariffe ed i proventi nella misura massima prevista dalla legge ad eccezione
della tariffe della Tarsu e dei proventi dell'acquedotto comunale; eccezione

* H deù?X- °6/12/201 h "• 201' convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011
Tentrata " VÌ8°^ daI1'0I/01/2013, del tributo comunale^ rifiut e ùi'

ct dl ii di
Tr ^ , ributo comunale^ rifiut e ùi

P,f ll finanziai"ent0 del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed

s^sr* in regime di privativa pubbiica-nonché dei cost°

"LSJ? lart" 5' ^r13 lfatei' t?11* Legge "• 124 del 28 ottobre 2013 che disPone quanto segue-In deroga a guanto stabilito dall'ari 14, comma 46 del D.L. 6 dicembre 2011n. 201 convergo
con modificar, dalla Legge 22/12/2011 n. 214, e dal comma 3 del presente articolo per Vanno
2013 il Comune, con provvedimento da adottare entro il termine fissato dall'ari 8 del predente

%iZ:Zffe7rhZÌ0m/el bUanCÌ° di*>re™i0™' P«ò Sminare i costi delt^oTe

!- d! C°nSÌgIÌ0 Comunale n- 37 del 17/07/2013 il civico consesso ha
ne Panno7^ ™!f n ° "fn*™ * VerSamem° dd trÌbut° COmunale sui rlfiuti e ^ Sper 1 anno 2013, ai sensi dell'art. 10 comma 2 del D.L. 08/04/2013 n. 35;



RILEVATO che per l'anno 2013 viene effettuato, su tutto il territorio comunale, il servizio di

raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti solidi urbani;

CONSIDERATO che, in applicazione di quanto previsto dall'art. 19 della presente proposta di

Regolamento Comunale per l'applicazione e la riscossione della TARES, si ritiene opportuno

riconoscere alle seguenti categorie di utenti la riduzione del 30% della tassa dovuta:

1. locali utilizzati da singolo utente;

2. locali tenuti a disposizione per uso stagionale o ad altro uso limitato e discontinuo a

condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione

indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale, dichiarando espressamente di

non voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del

Comune;

3. locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non

continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti
organi per l'esercizio dell'attività;

VISTO l'art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011, così come modificato dall'art. 10, comma 2,

lettera e) del D.L. 35/2013, prevede una maggiorazione standard della TARES pari allo 0,30 euro

per metro quadrato riservata allo Stato e che la stessa dovrà essere versata allo Stato in unica
soluzione unitamente all'ultima rata del tributo;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell'Ente;

PROPONE DI DELIBERARE

per le motivazioni descritte in premessa che formulano parte integrante del presente atto
deliberativo,

- di approvare il regolamento della TARES di cui in allegato che avrà i propri effetti con
decorrenza dall'I gennaio 2013, tenendo conto di quanto disposto dall'art. 5 comma 4

quater della Legge n. 124 del 28 ottobre 2013 e prevedendo le riduzioni alle seguenti
categorie di utenti nella misura del 30% della tassa dovuta:

1. locali utilizzati da singolo utente;

2. locali tenuti a disposizione per uso stagionale o ad altro uso limitato e discontinuo a
condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione

indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale, dichiarando espressamente
di non voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte
del Comune;

3. locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non

continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai
competenti organi per l'esercizio dell'attività;

- di dichiarare la presente deliberazione ai sensi dell'alt. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000,
ricorrendo i presupposti di urgenza, con votazione separata, immediatamente eseguibile.



Allegato alla Delibera di C.C. n. del

OGGETTO: Regolamento per l'isti,,,*.,,, e l'applicazione de. «tal. comunale sui rifiuti"
sui servizisui servizi.

SETTORE : "Area Tecnica"

PARERE TECNirn

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt 49 comma 1 e 147 w

SiEffiKsrfavorevole di regolarità |JU™°—etazione ammm

Santa Venerina, </^ [A-ì

SETTORE : "Area 3A Finanziaria e Tributi"

PARERE TECNTrn

IL RESPQJ

TE(

fio Arcidiacono)

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bk

Santa Venerina, 44

IL RESPONSABILE

AREA F;&ÀJì<ZIARIA

ppe Sapienza)(Dot

comma

SETTORE : "Area 3A Finanziaria e Tributi"

PARERE CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt ^49
comma 1 del D. Lgs. 267/2000, parere favorevole di regolarità contabile. ' '

Santa Venerina, AiU{ i 9

IL RESPpNSABILE

AREAEmAVIARIA

(DotyGi/se/r^ Sapienza)

bis
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REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE

DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1. Oggetto del Regolamento

L I, presente Regolamento, adoKato nell'ambito de,,a potestà regolamentare previa damicelo
52 de, decreto ,eg,s,ativo .5 dicembre ,997, „. 446, istituisce e disciplina B tributo comunale sui
nflut, e su, servai previsto dalParticolo ,4 de, decreto legge 6 dicembre 2011. „. 20, (convenne
con moderazioni dai!a Ugge 22 dicembre 20,,, „ 2,4 e successive modifiche ed in u,tim0 „

Legge n. ,24 de, 28 ottobre 20,3), in particolare stabilendo condizioni, moda,i,à e obblighi
strumentali per la sua applicazione.

2. L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento

atuvare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 29 e seguenti de, citato articolo ,4 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti

I. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaUimento dei

nfiuu urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa
sull'intero territorio comunale.

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006 „ 152 dal

Regolamento comunale di igiene urbana e gestione dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previsti nel
presente regolamento.

3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell'articolo 183, comma I, leti, a), del decreto legislativo 3 aprile

2006, „. 152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disf. o abbia l'intenzione o abbia
l'obbligo di disfarsi.

<k Sono rifiuti urbani ai sensi dell'articolo 184, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, „.

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla
lettera a) del presente comma, assimilati dal comune ai rifiuti urbani;

e) i rifiuti provenienti dallo spazzamene delle strade;






























































